
la cenere di chernobyl,
con la sua nuvola, che non ha odore ne’colore,

ci ha fatto incontrare i bambini 
che ritornano nelle nostre case,

è iniziato così un viaggio pieno di domande,
di progetti da sostenere, di diritti da condividere,

di speranza per cui tornare a sorridere.

il futuro è ancora tutto
da scrivere insieme

OBIETTIVI E FINALITÀ
Due volte l’anno le nostre case si aprono all’esperi-
enza solidale dell’accoglienza temporanea, secondo 
un progetto approvato dalla Direzione Generale 
dell’Immigrazione e delle Politiche dell’Integrazione.

Questo progetto punta su:
  i soggiorni di risanamento per minori d’età compre-
sa tra i 7 e i 17 anni. Nel corso degli anni l’esperienza 
può continuare con lo stesso bambino e proseguire 
anche dopo il raggiungimento della maggiore età;
   i controlli medici dei minori accolti (ecografie alla 
tiroide, visite pediatriche e specialistiche) coordinati e 
finanziati dall’associazione;
   occasioni di crescita educativo/formative;
   l’essere “famiglie a tempo”, sia con incontri tra fami-
glie che da anni hanno fatto questa scelta di volonta-
riato, sia con esperti del disagio minorile, sia fornendo 

occasioni per conoscere il mondo e la cultura da cui 

essere consapevoli di 
entrare in una realtà 

grande, formata da tanti 
adulti e da tanti bambini e 
non solo dal bambino che 

Nell’ambito della cooperazio-
ne, poi, si ha cura di:

  intervenire con progetti mirati e 
sempre monitorati nella realtà da 
cui provengono i minori; 
  portare aiuti umanitari;
 sostenere economicamente 
progetti sanitari per bambini 
bielorussi in grave stato di 
salute da attuarsi in loco.
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VUOI DARE UNA MANO?
Aderisci alla campagna

DAMMI UN 5 (PER MILLE)
Metti la tua firma e il codice fiscale dell’associazione 
95078030103 sulla dichiarazione dei redditi nello 
spazio dedicato alle Organizzazioni non lucrative

di utilità sociale. Un piccolo gesto che non costa nulla, 
ma che è un importante segno per continuare 

a vederli sorridere.

Diventa una famiglia accogliente, impegnandoti 
a sostenere le spese di viaggio

Offri un contributo economico per la realizzazione 
dei progetti in Italia (iniziative educative) e in 
Bielorussia (progetti sanitari, borse di sostegno, 

di studio e salute)

Dona il tuo tempo per le iniziative di volontariato 
durante il soggiorno dei minori. 

Via S. Zita 2 - 16129 Genova

CODICE FISCALE: 95078030103

Mail: grazia@genovaperchernobyl.it

www.genovaperchernobyl.it

Per donazioni IBAN: 
IT29K0582401401000070001962

Si riceve su appuntamento:
Tel.+39 348.87.06.435

STAMPATO CON
IL CONTRIBUTO DI



Dall’esperienza di alcune famiglie, iniziata nel 1998, 
nasce nel 2002 una realtà di volontariato consolida-
ta, iscritta al registro del Terzo Settore sez. Organiz-
zazione di Volontariato Regione Liguria 
(SS-GE-89-2003).
Inserita nel fenomeno dell’accoglienza temporanea 
di  di minori bielorussi, che vede coinvolti ogni anno 
15.000 minori e più di 14.000 famiglie italiane, 
Genova per Chernobyl realizza progetti di ospita-
lità e di cooperazione internazionale attraverso la 
partecipazione dei soci, seguendo lo statuto, i 
regolamenti, le normative estere e nazionali, il 
continuo confronto e la formazione. 

L’ASSOCIAZIONE

L’attenzione è posta principalmente sulla Bielo-
russia, paese colpito dal fall out radioattivo del 
disastro nucleare di Chernobyl (26 aprile 1986) 
e dalla crisi socio economica successiva, comune 
ai paesi dell’ex blocco sovietico. 
Gli interventi di solidarietà sono una risposta a 
situazioni di disagio, abbandono e insicurezza 
sociale dei bambini bielorussi orfani, provenienti 
da istituti dell’infanzia abbandonata, da famiglie 
affidatarie, da centri di riabilitazione per bam-

bini in difficoltà di apprendimento o da 
case famiglia, con cui si è costruito un 

ponte di amicizia, che ogni anno si 
rafforza.

PROGETTI ATTUATI
in Italia
Per crescere in salute fisica e psicologica ai minori sono 
offerti, durante il soggiorno, controlli sanitari e momenti di 
socializzazione organizzati dall’associazione.
Durante il soggiorno estivo (uno -due mesi) e in quello 
invernale (quindici giorni -un mese) i minori accolti hanno 
la possibilità di frequentare di gruppo: corsi d’italiano, 
aikido, nuoto, calcio, pittura, informatica, laboratori-studio, 
incontri di prevenzione e salute e di vivere l’inserimento 
scolastico in Italia per un’esperienza interculturale.
Fanno parte integrante delle attività dell’accoglienza gite, 
visite a musei, tornei sportivi momenti d‘incontro anche 
con le famiglie ospitanti, per conoscere il territorio che li 
accoglie e stare insieme ai coetanei italiani.

PROGETTI FUTURI
L’impegno dell’associazione è CONTINUARE a:

promuovere, con attività di informazione e sen- 
sibilizzazione, l’accoglienza temporanea solidale;
collaborare con enti e associazioni per rendere i
soggiorni in Italia sempre più ricchi di esperienze 
educative, puntando sulla prevenzione di malat-
tie nella sfera sessuale, nell’uso di bevande alcoli-
che, al fumo e incentivando un sano stile di vita;
sostenere i giovani adulti, perché riescano a 
costruirsi un futuro nel loro Paese, reinserendosi 
nella società attraverso lo studio e il lavoro; 
confermare le borse-studio, già attivate, per 
studenti orfani meritevoli;
le borse-salute per i ragazzi che hanno bisogno 
di cure specialistiche;
le borse-sostegno alimentare per ragazzi che 
l’associazione segue a distanza;
le borse-mamma, per le ragazze e i loro piccoli;
le borse-sostegno legale per i ragazzi in difficoltà;
mantenere il codice etico sugli interventi umani-
tari, che comporta la verifica sempre delle reali 
necessità e dei risultati.

all ’Estero
Nei viaggi in Bielorussia, che l’associazione intraprende 
due volte l’anno, si aiutano gli istituti o le strutture nei quali 
vivono i bambini, fornendo vario materiale come quello 
didattico - educativo, per l’igiene, medicinali o pannoloni. 
Tenendo fede all’accordo stipulato nel 2004, con l’Associ
azione “Famiglie di bambini e ragazzi disabili affetti da 
paralisi cerebrale della città di Gomel” si sosten
gono progetti sanitari, finanziando 
operazioni, ad oggi 35, grazie alle 
quali i bambini possono torna
re a camminare e ad avere 
una vita dignitosa, senza 
dimenticare i soggiorni di 
riabilitazione fisioterapica in 
centri climatici della Bielorussia 
per maggiorenni disabili. 
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